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L’EDITORIALEL’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Unione, serve l’impresa
Basket, è un naufragio
E Udine torna in A!

Un week-end nero ma che più nero non si 
può. L’Unione cede in casa col Padova e 
per salvarsi senza i play-out dovrà uscire 
indenne da Vicenza e poi vincere l’ultima 
col Novara, e la Pallacanestro a Venezia 


fa acqua da tutte le parti e praticamente 
non entra mai in partita. Ma se il ko del 
Taliercio è indolore, l’1-0 dei biancoscu-
dati al Rocco, oltre a lanciare i veneti ver-
so la promozione, costringerà l’Unione a 
fare sei punti negli ultimi 180’, o al limite 
quattro se la Pro Vercelli perderà il pros-
simo turno a Salò. Chi invece gongola, in 
questa domenica ricca di emozioni, è l’A-
pu Udine, che torna in Serie A dopo 16 
anni: potremmo dire, con il sorriso, che 
è l’ennesima brutta notizia di questo fine 
settimana ma in realtà il derby ai massimi 
livelli sarà uno spettacolo. Complimenti, 
e bentornati.
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GOL: 11’ pt Bortolussi

TRIESTINA: Roos,  Jonsson, Silvestri, Frare, To-
netto (38’ st Bijleveld),  Fiordilino (11’ st D’Urso), 
Correia (38’ st Voca), Ionita, Cortinovis (11’ st 
Strizzolo), Olivieri, Vertainen (dal 19’ st Udoh).
All. Tesser

PADOVA: Fortin, Belli, Delli Carri, Perrotta, 
Capelli, Bianchi (32’ st Cretella), Fusi, Villa, Varas, 
Buonaiuto (32’ st Liguori), Bortolussi (41’ st 
Spagnoli). All. Andreoletti

ARBITRO: Andrea Zanotti di Rimini (assistenti 
Marco Sicurello di Seregno e Andrea Pasqualet-
to di Aprilia, quarto ufficiale Francesco Zago di 
Conegliano)

NOTE: ammoniti Bortolussi, Fortin, Strizzolo, 
Tesser; calci d’angolo: 3-8; minuti di recupero: 
1’ e 6’

TRIESTINA	TRIESTINA	 00
PADOVA	PADOVA	 11

ALCIONE - FERALPISALÒ 	 0-3
ARZIGNANO - CALDIERO	  2-1
LECCO - ALBINOLEFFE 	 2-1
LUMEZZANE - NOVARA 	 2-2
PERGOLETTESE - GIANA E.	  0-1
PRO VERCELLI - PRO PATRIA 	 2-2
TRENTO - RENATE	  0-0
TRIESTINA - PADOVA	  0-1
U. CLODIENSE - ATALANTA U23	  1-3
VIRTUS VR - VICENZA	  2-1

SQUADRA	 P	 G	 V	 N	 P	 F	 S
PADOVA	 82	 36	 25	 7	 4	 62	 23
VICENZA	 80	 36	 24	 8	 4	 57	 21
FERALPISALÚ	 69	 36	 20	 9	 7	 51	 29
ALBINOLEFFE	 56	 36	 15	 11	 10	 44	 37
GIANA E.	 55	 36	 16	 7	 13	 41	 36
ATALANTA U23	 54	 36	 15	 9	 12	 63	 50
VIRTUS VR	 54	 36	 15	 9	 12	 50	 41
TRENTO	 54	 36	 13	 15	 8	 44	 38
RENATE	 54	 36	 16	 6	 14	 31	 34
NOVARA (-2)	 49	 36	 13	 12	 11	 39	 33
ARZIGNANO	 47	 36	 13	 8	 15	 41	 45
ALCIONE	 46	 36	 13	 7	 16	 31	 33
LECCO	 43	 36	 10	 13	 13	 36	 45
LUMEZZANE	 41	 36	 9	 14	 13	 39	 51
PERGOLETTESE	 39	 36	 10	 9	 17	 33	 46
PRO VERCELLI	 37	 36	 9	 10	 17	 29	 47
TRIESTINA (-5)	 36	 36	 11	 8	 17	 34	 44
PRO PATRIA	 31	 36	 5	 16	 15	 27	 41
CALDIERO	 27	 36	 6	 9	 21	 37	 64
U. CLODIENSE	 21	 36	 4	 9	 23	 33	 64

SERIE C - GIRONE A

PROSSIMO TURNO
ALBINOLEFFE - ALCIONE	 (2-0)
ATALANTA U23 - ARZIGNANO	 (1-3)
CALDIERO - LECCO	 (1-5)
FERALPISALÒ - PRO VERCELLI	 (0-1)
GIANA E. - VIRTUS VR	 (1-1)
NOVARA - TRENTO	 (3-1)
PADOVA - U. CLODIENSE	 (2-1)
PRO PATRIA - LUMEZZANE	 (1-1)
RENATE - PERGOLETTESE	 (1-0)
VICENZA - TRIESTINA	 (0-2)
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A
desso per salvarsi sen-
za passare dai playout 
ci vuole una piccola 
grande impresa, an-

dando a espugnare Vicenza 
(magari sperando in una crisi di 
nervi dei berici, battuti a Vero-
na e sorpassati in vetta proprio 
dal Padova) e bissando il risul-
tato con il Novara. I calcoli an-
dranno fatti volta per volta, ma 
è difficile credere che si possa 
centrare la salvezza diretta sen-
za conquistare sei punti nelle ul-
time due partite di campionato.
Contro il Padova, l’Unione ha 
pagato un avvio di partita sof-
ferto, in cui gli ospiti hanno pre-
so in mano le redini del gioco e 
trovato il gol di Bortolussi che 
ha deciso la partita. Poi è stata 
una lotta, la squadra alabardata 
non può essere accusata di non 
averci messo intensità, soprat-
tutto nel secondo tempo, ma ri-
montare diventa difficile quan-
do produci troppo poco in fase 
offensiva e non sfrutti l’unica 
vera occasione da gol con Udoh 
che ha calciato su Fortin la palla 
per riscrivere la storia della par-
tita e, chissà, del campionato.
Tesser ha provato anche a mi-
schiare le carte, rinunciando 
per mezzora abbondante al 
suo modulo di fiducia per gio-
care con tre punte più D’Urso. 
Una mossa comprensbilmente 
rischiosa, che ha prodotto un 
po’ di pressione e un paio di 
zuccate di Strizzolo (una fuori, 
l’altra per i compagni ma non 
sfruttata), oltre all’occasione di 
Udoh. Troppo poco per toglie-
re al Padova una vittoria vitale 
per le ambizioni di promozione 

dell’undici di Andreoletti, per 
lunghi tratti in controllo della 
situazione anche se molto pre-
occupato e troppo scenografico 
nelle perdite di tempo (tanto 
da portare giustamente a non 
restituire una rimessa laterale 
dopo l’ennesimo “gravissimo” 
infortunio assorbito nel giro di 
qualche secondo).

Il pareggio della Pro Vercelli con 
la Pro Patria rimette la Triestina 
virtualmente ai playout, proprio 
contro i bustocchi. I margini di 
errore sono definitivamente fi-
niti, per tentare di chiudere con 
il lieto fine il campionato senza 
passare per pericolosi spareggi 
servono le vittorie.

Roberto Urizio

TRIESTINA | LA GARA I BIANCOSCUDATI RICONQUISTANO LA VETTA

Padova più concreto
Unione con il cuore
ma non sa incidere
Per la salvezza diretta serviranno due successi

   In alto, Artur Ionita,
sempre tra i più combattivi
nelle fila alabardate
Sotto, Marco Olivieri,
generoso ma ben ingabbiato
dalla difesa padovana
PH Nedok





TRIESTINA | SALA STAMPA L’ANALISI DEL TECNICO ALABARDATO DOPO LA PARTITA DI IERI

Tesser: “Primi minuti fatali
Peccato non prendere punti
pur non essendo inferiori”
“Per Vicenza dobbiamo recuperare energie nervose e confidenza”

è praticamente allenato per tutta la 
settimana, se non sabato, altrimenti 
sarebbe partito titolare”.
Ci sarà la possibilità di recuperare 
qualcuno per dare fiato ai terzini? “Sia 
Bianay Balcot che Cancellieri dovreb-
bero riprendere a lavorare in grup-
po durante la settimana - afferma il 
tecnico della Triestina -, ma è chiaro 
che dopo assenze abbastanza lunghe 
non potranno subito avere un grande 
minutaggio, il ritmo partita non lo ri-
prendi da un momento all’altro. In ogni 
caso Jonsson, dopo avere sofferto nei 
primi dieci minuti, non ha fatto male, 
si è proposto, ha spinto e ha messo 
parecchi cross. Anche Tonetto ha fatto 
lo stesso, poi ho inserito Bijleveld per 
tentare di sfruttare il suo buon piede 
e un po’ di freschezza”. Venerdì parti-
ta a Vicenza per provare a rimanere in 
corsa: “Ora conta ricaricare le energie 
dopo una partita così dispendiosa e 
recuperare soprattutto a livello ner-
voso. Non devono esserci strascichi e 
in queste ultime due partite dovremo 
mettere ancora più intensità, perché 
ci siamo stati caratterialmente contro 
il Padova, ma se non abbiamo fatto ri-
sultato evidentemente serve qualcosa 
di meglio”.

Roberto Urizio

   L’allenatore della Triestina, Attilio Tesser,
immortalato durante l’incontro di ieri al “Rocco”
contro il Padova  PH Nedok

Con il tridente Strizzolo è stato schie-
rato più largo e Udoh da punta centra-
le: “I cross arrivavano sempre sul se-
condo palo e mi servivano le spizzate 
di Strizzolo - spiega Tesser - e Udoh è 
più uomo d’area. Peraltro Luca non si 

P
artita decisa in avvio, secondo 
Attilio Tesser. “Abbiamo ini-
ziato con un po’ di tensione e 
il Padova ha preso in mano la 

gara, trovando il gol su cui hanno co-
struito l’incontro. Noi abbiamo messo 
in area tanti palloni, ma abbiamo fatto 
fatica a finalizzare, soprattutto nel pri-
mo tempo. Nella ripresa la partita l’ab-
biamo fatta quasi soltanto noi, ma non 
è facile trovare spazi contro un avver-
sario forte che si difende praticamente 
a pieno organico. Abbiamo avuto una 
grande occasione e un paio di situa-
zioni buone e c’è rammarico, perché 
intensità e determinazione sono state 
quelle giuste, ma alla fine il risultato è 
stato deciso dal fatto che loro hanno 
sfruttato un’occasione e noi no”.
La presenza di tre punte contempora-
neamente in campo per più di mezzora 
è stata una variazione sul tema propo-
sto solitamente dal mister: “Ho voluto 
rischiare qualcosa e abbiamo prodotto 
il forcing con generosità, ma anche con 
lucidità, cercando il cross dagli esterni 
e costringendo loro ad abbassarsi mol-
to. Dispiace perché non siamo stati in-
feriori ma non portiamo a casa nulla. 
Si potrà rivedere questo schieramen-
to? Ci abbiamo lavorato, ma più che i 
moduli contano la testa e la fiducia”. 

I GIOCATORI

Cortinovis: “Crediamoci ancora”
Silvestri: “Nell’occasione del gol

dovevamo metterci più cattiveria”

 Per Alessandro Cortinovis “il gol all’inizio ha indirizzato 
la partita, consentendo loro di chiudersi. Da parte nostra 
serviva maggiore precisione nell’attacco alla porta, li 
abbiamo costretti sulla difensiva ma non è bastato. Fisica-
mente, dopo un periodo di appannamento dovuto anche 
alle tante assenze, stiamo bene e crediamo fortemente alla 
salvezza diretta”. Tommaso Silvestri è rammaricato per 
“venire puntualmente puniti alla prima occasione per una 

bella giocata loro. Noi però dovevamo essere più cattivi, 
a maggior ragione in una partita così importante. Poi 
abbiamo dato tutto, abbiamo fatto la partita che dove-
vamo fare ma purtroppo senza punti. Ora ci aspettano 
due finali e siamo carichi. Ha ragione il mister quando 
dice che non devono esserci strascichi, si resetta tutto 
e si lavora per andare a Vicenza a fare la miglior partita 
possibile e continuare a lottare per il nostro obiettivo”.

C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste
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BA S K E T    SERIE  A   citysporttrieste

PALL. TRIESTE BRUTTA PROVA DEI BIANCOROSSI CONTRO UNA SUPER REYER

Accademia lagunare
nei 40’ del Taliercio
È batosta giuliana
Il ko di Tortona avvicina però la conquista dei playoff

G
uardiamo il bicchiere 
mezzo pieno: con la 
sconfitta di Tortona 
a Sassari, il nono po-

sto è sempre lontano quattro 
punti con una giornata in meno 
da giocare. Per il resto, la do-
menica al Taliercio della Pal-
lacanestro Trieste è di quelle 
completamente da dimentica-
re. Perché Venezia fa letteral-
mente terra bruciata dei bian-
corossi, castigando i giuliani 
in un match mai in equilibrio. 
Ma, al netto del 2-0 negli scon-
tri diretti dell’Umana contro il 
team di Christian, ciò che va ri-
scontrato nei 40’ in laguna è la 
pochissima energia ospite nel 
tentare di contrastare la Reyer: 
un qualcosa da analizzare, se 
si vorrà essere competitivi in 
una postseason che comun-
que si avvicina sempre di più.
Avvio tutt’altro che morbido 
per Trieste, subito sotto sul 
12-2 al 3’ (che diventa poi 15-
4) e con poche idee ma ben 
confuse in attacco. Venezia va 
invece a nozze con un Wiltjer 
infuocato, poi i biancorossi 
trovano qualcosina in pittura-
to con Johnson ma l’Umana è 
in perfetto controllo dell’iner-
zia, costringendo i giuliani a 
un sacco di tiri contestati (e 
non realizzati). Il -15 del 7’ è 
un campanello d’allarme che 
assomiglia a un allarme nu-
cleare, a cui Trieste risponde 
con punti e assist di Ruzzier 
ma con annessa difesa pigrissi-
ma del ferro, su cui Kabengele 
colpisce senza pietà (29-13). È 
una questione di fiducia - quel-
la enorme della Reyer, quella 

UMANA REYER VENEZIA	UMANA REYER VENEZIA	 103103
PALLACANESTRO TRIESTE	PALLACANESTRO TRIESTE	 71

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

45
 La differenza di valutazione 
globale tra Venezia e Trieste: poco 
altro da aggiungere nei 40’ di ieri

  Markel Brown, 17 punti nella debacle biancorossa contro l’Umana Venezia  PH Nedok

CREMONA - TRENTO	 86-89
MILANO - PISTOIA	 95-80
NAPOLI - VARESE	 87-97
SASSARI - TORTONA	 87-82
SCAFATI - REGGIO EMILIA	 69-84
TRAPANI - TREVISO	 95-82
VENEZIA - TRIESTE	 103-71
VIRTUS BOLOGNA - BRESCIA	 STASERA

SQUADRA	 P	 G	 V	 P	 F	 S
TRAPANI	 38	 26	 19	 7	 2448	 2197
BRESCIA	 36	 25	 18	 7	 2268	 2144
VIRTUS BOLOGNA	 36	 25	 18	 7	 2095	 1930
TRENTO	 36	 26	 18	 8	 2267	 2128
MILANO	 34	 26	 17	 9	 2299	 2198
TRIESTE	 32	 26	 16	 10	 2255	 2212
REGGIO EMILIA	 32	 26	 16	 10	 2086	 2007
VENEZIA	 30	 26	 15	 11	 2149	 2054
TORTONA	 28	 26	 14	 12	 2246	 2220
SASSARI	 24	 26	 12	 14	 2120	 2164
TREVISO	 18	 26	 9	 17	 2178	 2279
CREMONA	 16	 26	 8	 18	 2047	 2156
VARESE	 16	 26	 8	 18	 2284	 2495
NAPOLI	 16	 26	 8	 18	 2168	 2287
SCAFATI	 12	 26	 6	 20	 2214	 2405
PISTOIA	 10	 26	 5	 21	 2070	 2318

SERIE A

PROSSIMO TURNO
BRESCIA - SCAFATI	
MILANO - CREMONA	
PISTOIA - VIRTUS BOLOGNA	
REGGIO EMILIA - NAPOLI	
TRAPANI - VENEZIA	
TREVISO - TORTONA	
TRIESTE - TRENTO	
VARESE - SASSARI

(29-13; 54-36; 82-54)

UMANA REYER VENEZIA: Tessitori 11 (5/10, 0/1), 
McGruder 8 (1/3, 2/5), Casarin 4 (2/2, 0/2), Mo-
retti 4 (2/3, 0/4), *Ennis 13 (2/3, 3/3), Janelidze 3 
(0/1, 1/2), *Kabengele 15 (6/8, 1/1), *Parks 9 (3/5, 
0/2), *Wheatle 8 (4/8, 0/2), Simms 13 (2/3, 3/5), 
*Wiltjer 13 (3/3, 2/6), Iannuzzi 2 (1/1). All. Spahija

PALLACANESTRO TRIESTE: Obljubech (0/1), 
*Ross 12 (3/9, 1/2), Deangeli 4 (1/1), *Uthoff 9 
(0/3, 1/4), Ruzzier 6 (1/2, 1/3), Campogrande (0/1 
da tre), Candussi 6 (0/1, 1/6), *Brown 17 (2/4, 
3/9), Brooks 5 (1/4, 1/1), McDermott (0/1 da tre), 
*Johnson 15 (7/13), *Valentine 3 (0/2, 1/6).
All. Christian

ARBITRI: Lo Guzzo, Gonella e Patti

invece ai minimi sindacali per 
i giuliani - a restare il leit-motiv 
anche nei minuti che seguono: 
Venezia vola sul +20 (36-16) pri-
ma di un break biancorosso di 
9-2 a ridare un briciolo di fidu-
cia. E dal nulla i punti succes-
sivi di Brown e Uthoff ridanno 
anche un match da giocare al 
Taliercio (45-34 al 18’), peccato 
che poi il 9-2 di contro-parziale 
arrivi su lato Umana, col -18 a 
spegnere un bel po’ le velleità 
prima della pausa lunga.
C’è una tripla, quella di Va-
lentine, a tentare di dare una 
scossa a Trieste in apertura di 
terzo quarto, ci sono tuttavia 
anche i punti di Wiltjer, Ennis e 
un devastante Kabengele a te-

nere lontanissimi i biancorossi 
(67-41 al 24’). E con il tiro dal 
perimetro che entra col conta-
gocce, Christian mestamente 
chiede time-out in un match 
che scivola via con tanti minu-
ti ancora da giocare. L’Umana 
non fa sconti, toccando quota 
+33 con il mega-schiaccione di 
Parks ad archiviare la pratica. 
Per il resto è pura accademia, 
con Trieste che anche in pieno 
garbage-time fa fatica a segna-
re, non impedendo alla Reyer 
di scollinare quota cento con 
Janelidze e Iannuzzi e chiuden-
do a -32: meglio dimenticare 
questa domenica alla svelta.
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intensa nel derby locale, con 
allungo ospite nei primi 10’ 
e il progressivo recupero dei 
padroni di casa da metà gara 
in poi, con i soli nove punti 
concessi dai biancorossi in 
dieci minuti a essere la chiave 
dell’intero match. Non bastano 

L
o Jadran non molla 
la presa nei Play-in 
out di B Interregiona-
le: a Chiarbola contro 

Reggio Emilia arriva un’altra 
vittoria dopo quella di Cernu-
sco (81-75) che tiene vive le 
speranze plave di migliorare 
l’attuale penultimo posto nel 
girone. Primo allungo Jadran 
in avvio (24-16) poi tanto equi-
librio nei minuti che seguono: 
match perfettamente in parità 
a fine terzo quarto (59-59), i pa-
droni di casa la risolvono in un 
ultimo periodo più che positi-
vo da 22-16 (20 per Demarchi).
In serie C si è conclusa la fase 
regolare, con il derby tra baske-
Trieste e Kontovel che regala 
la vittoria al team di Piersan-
te (70-61) e una migliore po-
sizione in classifica in chiave 
playout. Viene dunque respin-
to dai giuliani il tentativo car-
solino in extremis di sorpasso 
nel girone, con la squadra di 
Popovic a chiudere all’ultimo 
posto e a giocarsi i playout 
contro San Daniele (sarà inve-
ce Cividale la prossima avver-
saria del baskeTrieste). Gara 

MINORS PROSEGUE IN B INTERREGIONALE L’OTTIMO MOMENTO DEL TEAM PLAVO

  Il San Vito di coach Barzelatto festeggia la salvezza
in DR1 dopo la vittoria contro il B4T

Al baskeTrieste il derby di C contro il Kontovel, che chiude ultimo

Jadran continua a vincere
San Vito, vittoria e salvezza 

PAG. 8  |  CITY SPORT |  Lunedì 14 aprile 2025  340 2841104   citysport@hotmail.it

BA S K E T   MINORS  E  FEMMINILE   citysporttrieste

i 17 di Skerl al Kon-
tovel per riavvici-
narsi poi negli istanti 
finali, con i giuliani che 
trovano i punti di Paiano (19 
alla fine) a chiudere i discorsi.
Nella post-season di DR1, una 
sola gara giocata nel weekend 

appena trascorso. Ed è una 
vittoria pesantissima, quella 
ottenuta dal San Vito contro 
il B4T: nella “bella” della se-
mifinale playout, gli uomini di 
Barzelatto si mettono in tasca 
la salvezza battendo gli ospiti 
per 75-57. La squadra di Cop-
pola, che ora per mantenere la 
categoria dovrà giocarsi tutto 
nello spareggio contro Gradi-
sca in programma fra due set-
timane, una partita con tanti 
alti e bassi: B4T prima a -9 al 
20’, poi a -3 nel terzo quarto 

prima di subire il parziale di 
25-15 firmato Crotta, 

Kos e Cigliani a chiu-
dere i conti.
Anche in ambito 
playoff si riparte 
il 27 aprile con le 
sfide di semifinale 
promozione che 

vedono impegnate 
tre triestine: da un 

lato c’è il derby tra 
Lussetti Servolana  e Bor 

Radenska, dall’altro la Tecno-
giemme Venezia Giulia chie-
de il pass per la finalissima al 
Ronchi. (A.A.)

I l Futurosa iVision chiude la 
propria stagione regolare 

con un successo limpido che 
le permette di terminare la sta-
gione al settimo posto in clas-
sifica. Ora le ragazze in rosane-
ro affronteranno San Giovanni 
Valdarno nei quarti di finale dei 
play-off. Sul parquet del palaVi-
garano il Futurosa inizia con il 
freno a mano tirato, poi è Ros-
set a suonare la carica e inizia-
re il recupero che porta le rosa-
nero a chiudere avanti il primo 
quarto (10-13). Nel secondo 
Vigarano mette nuovamente 

no: partita altalenante delle 
biancazzurre che, dopo aver 
chiuso sotto di 4 il primo quar-
to, hanno ribaltato l’inerzia 
dell’incontro con un secondo 
quarto monstre, salvo poi se-
gnare appena 4 punti nell’ulti-
mo periodo fino al 56-62 finale.  
 

SERIE A2
VIGARANO   	  51
FUTUROSA IVISION	  64

(10-13; 29-28; 43-48)      
FUTUROSA IVISION: Sammartini 16, Mosetti 4, 
Rosset 19, Srot 2, Miccoli 12, Stavrov 6, Müller 3, 
Camporeale 3, Briganti, Collovati. All. Mura.

SERIE B
INTERCLUB MUGGIA  	  56
CONEGLIANO	 62

(13-17; 38-28; 52-42)
INTERCLUB: ZZagni 8, Toscan, Giustolisi 16, Batti-
lana 8, Piemonte 4, Predonzani, Volpe, Santoro, 
Lussa, Iurkic S. 4, Iurkic G. 16, Gori n.e.  All. Masala

FORNA BASKET	 75
MIRANO	 64

(16-12; 29-30; 54-43)
FORNA: Visintin 8, Ravalico 5, Bazzara 26, Delise 
6, Stavrov 18, Bougourzi, Cressati 2, Divo, Amen-
dola, Lombardi 6, Carini 4. All. Fuligno - Babich 19 i punti per Rosset  PH Quarantotto

la freccia e al 20’ il Futurosa è 
sotto di un punto (29-28). Poi 
Rosset e Sammartini riportano 
avanti le ospiti e in apertura di 
ultimo quarto l’allungo decisi-
vo che porta il Futurosa per la 
prima volta al vantaggio in dop-
pia cifra, fino al 51-64 finale.
In serie B, vittoria del Forna B 
che si toglie quindi dal fondo 
della classifica: partita com-
battuta e che ha visto le baby 
Futurosa avere la meglio di 
Mirano nella seconda parte 
del match. Sconfitta invece 
l’Interclub in casa da Coneglia-

FEMMINILE LE ROSANERO ATTENDONO SAN GIOVANNI VALDARNO IN POSTSEASON

Futurosa iVision ok
nel match a Vigarano
Ora testa ai playoff
In Serie B vince il Forna, Muggia scivola in casa

In 
DR1

i playoff
ripartono

il 27 
aprile
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U
n modo per scrollar-
si di dosso la delu-
sione dell’Euro Cup: 
dopo la netta scon-

fitta di sette giorni prima che 
ha consegnato il trofeo al De 
Zaan, la Pallanuoto Trieste è 
ripartita bene nell’ultimo tur-
no di campionato. Il 21-4 con 
cui alla “Bruno Bianchi” è 
stata archiviata la pratica-Co-
senza Pallanuoto lancia ora le 
orchette versi i quarti di finale 
playoff, con il Plebiscito Pa-
dova ad attendere la squadra 
di Paolo Zizza (sfida al meglio 
delle tre partite, con “bella” in 
casa delle venete). “Abbiamo 
giocato con concentrazione 
e determinazione per tutti e 
quattro i tempi – ha spiegato il 
coach alabardato dopo la vit-
toria di sabato – questo è l’at-
teggiamento che volevo, da 
mantenere in vista dei prossi-
mi impegni”.
Klatowski battezza la sfida (1-
0), De March raddoppia (2-0). 
Gant in superiorità insacca il 
3-0, Santoro con l’uomo in più 
sblocca il tabellino delle ospi-

ti (3-1). Capitan Cergol rista-
bilisce il +3 (4-1), Gesheva ri-
sponde da boa: 4-2 alla fine del 
primo tempo. Nella seconda 
frazione c’è solo la Pallanuoto 
Trieste: Matafora da posizione 
“uno”, De March in superiorità 
numerica e Gragnolati scrivo-
no 7-2. La solita De March tim-
bra il +6 con l’uomo in più: 8-2 
all’intervallo lungo. 
Nella terza frazione le orchet-
te continuano a spingere. Ci-
tino firma da boa (9-2), una 
colomba di Cordovani (nella 
foto) su assist di Cergol e un 
gol di Koptseva valgono il +9 
(11-2). De March in controfuga 
e Koptseva portano le padro-
ne di casa sulla doppia cifra 
di vantaggio (13-2). Malluzzo 
insacca il 13-3 in superiorità 
prima del gol di Matafora: 14-3 
a 8’ dalla fine e partita virtual-
mente chiusa. Nel quarto pe-
riodo Zizza manda Apollonio 
tra i pali, si registrano ancora 
le segnature di Matafora (15-
3), ancora Matafora (16-3), 
Cergol su tiro di rigore (17-3), 
Guya Zizza (18-3), Koptseva 

A1 FEMMINILE ULTIMA DI REGULAR SEASON SUL VELLUTO PER LA FORMAZIONE DI ZIZZA

I quarti di finale scudetto iniziano mercoledì 30 aprile a Padova

Tutto facile contro Cosenza
Ora ai playoff c’è il Plebiscito

BRIZZ NUOTO - RAPALLO	  11-12
ORIZZONTE - LAZIO 	 15-4
PLEBISCITO - BOGLIASCO 	 14-11
SIS ROMA - ANCONA	  25-5
TRIESTE - COSENZA	  21-4	

SQUADRA	 P	 G	 V	 N	 P	 F	 S
ORIZZONTE	 43	 17	 14	 1	 2	 254	 103
SIS ROMA	 42	 17	 14	 0	 3	 255	 117
RAPALLO	 41	 18	 13	 2	 3	 253	 156
PLEBISCITO	 40	 18	 13	 1	 4	 211	 137
TRIESTE	 33	 18	 10	 3	 5	 209	 154
BOGLIASCO	 18	 18	 5	 3	 10	 145	 216
COSENZA	 16	 18	 5	 1	 12	 143	 234
BRIZZ NUOTO	 15	 18	 5	 0	 13	 146	 232
LAZIO	 10	 18	 3	 1	 14	 118	 222
ANCONA	 3	 18	 1	 0	 17	 148	 311

SERIE A1 FEMMINILE

I VERDETTI
ORIZZONTE, SIS ROMA, RAPALLO, PLEBISCITO, 
TRIESTE E BOGLIASCO AI PLAYOFF SCUDETTO

COSENZA, BRIZZ NUOTO, LAZIO E ANCONA AI 
PLAYOUT

(19-3), Gragnolati dai cinque 
metri (20-3), Moreira Da Silva 
in superiorità numerica (20-
4) e De March per il definitivo 
21-4. Tutto facile per le alabar-
date, che torneranno in vasca 
il prossimo 30 aprile per gara-
1 di quarti di finale playoff in 
quel di Padova.

PALLANUOTO TRIESTE	PALLANUOTO TRIESTE	 2121
COSENZA PALLANUOTO	COSENZA PALLANUOTO	 44

(4-2; 4-0; 6-1; 7-1)

PALLANUOTO TRIESTE: Sparano, Citino 
1, De March 5, Cordovani 1, Gant 1, Cergol 
2, Klatowski 1, Colletta, Gragnolati 2, 
Vukovic, Matafora 4, G. Zizza 1, Apollonio, 
Koptseva 3. All. P. Zizza

COSENZA PALLANUOTO: Nigro, Stavolo, 
Ciudad Herrera Herera, Mandelli, Misiti, 
Malluzzo 1, Morrone, Zaffina, Moreira Da 
Silva 1, Santoro 1, Occhione, Ghesheva 1, 
Brandimarte, Le Fosse.
All. Fasanella

Arbitri: Zedda e Gomez

A1 MASCHILE WEEKEND DI PAUSA, PRIMA DELL’ASSALTO AL QUARTO POSTO IN CLASSIFICA

Chi tra Trieste e la De Akker
arriverà ai playoff scudetto?
Sabato prossimo giuliani di scena in trasferta contro la Florentia

Trieste maschile. La banda 
guidata da Maurizio Mirarchi 
e sapientemente costruita in 
estate dal direttore generale 
Andrea Brazzatti si sta gio-
cando un posto per accede-
re al salotto più virtuoso del 
massimo campionato italiano. 
Quello, per intenderci, costi-
tuito da eccellenze come Pro 
Recco Waterpolo, il club più 
titolato al mondo, la sorpren-
dente An Brescia e il gigante 
Rari Nantes Savona. Olimpo 
che ad oggi lascia ancora spa-
zio per un quarto invitato, met-
tendo in palio un pass valevo-
le per le semifinali playoff con 
vista scudetto. Biglietto che i 
triestini stanno cercando con 
tutte le forze di conquistare, 

imbattendosi nella strettissi-
ma concorrenza di una bestia 
nera dei ragazzi alabardati: la 
De Akker Bologna. 
I felsinei, non paghi di aver eli-
minato la società sponsorizza-
ta Samer & Co. Shipping dalla 
corsa all’Europa della passata 
stagione, anche quest’anno 
condividono i medesimi obiet-
tivi di capitan Ray Petronio e 
compagni, regalando un fina-
le davvero scoppiettante. La 
classifica ad oggi recita: Pro 
Recco Waterpolo 73 punti, An 
Brescia 70, Rari Nantes Savo-
na 63, Pallanuoto Trieste e De 
Akker Bologna 46. Una poltro-
na per due, citando il celebre 
film, che il 19 aprile conoscerà 
finalmente il proprio epilogo. 

Obiettivo: raggiungere le 
semifinali. No, non stiamo 

giocando a Risiko e non colti-
viamo mire espansionistiche 
sulla Kamchatka, stiamo ben-
sì parlando della straordina-
ria stagione della Pallanuoto 

Trieste sarà impegnata sull’Ap-
pennino, ironia della sorte a 
due passi da Bologna, contro 
la Rn Florentia di base a Firen-
ze. I rossoblu, dal canto loro, 
saranno di scena tra le mura 
amiche, ma davanti avranno 
un avversario di altissimo li-
vello come la Rn Savona terza 
forza del campionato, relegata 
sin qui sul gradino più basso 
del podio e per certo non in 
vena di fare regali. 
Per un finale pazzesco e tutto 
da scrivere a poche ore dalla 
Pasqua, nella speranza che il 
giorno di festa possa essere 
solo un pretesto per ricari-
carsi a dovere prima di urlare 
“Forza Trieste” nella sfida più 
bella. (M.F.)

PA L LA N U OTO   CAMPIONATI   citysporttrieste
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Alessandro Asta
 SANDROWEB79

PA L LA M A N O   SERIE  A  GOLD   citysporttrieste

L’INTERVISTA CIÒ CHE ATTENDE IL SODALIZIO GIULIANO NELLE PAROLE DEL DIRIGENTE

Giorgio Oveglia: “Vogliamo
fare una bella pallamano
anche nella massima serie”
“Tornare a vincere in due-tre anni: è questo il nostro obiettivo”

questa società. Non c’è solo il 
grande risultato conquistato 
sul parquet, bensì un team di 
quasi cinquanta persone che 
quotidianamente lavorano per 
la Pallamano Trieste 1970».
La promozione diretta in 
Gold vi permette di lavorare 
con largo anticipo alla squa-
dra del futuro. Avete già le 
idee chiare in merito?
«Ciò che posso dire al momen-
to è che sulla carta abbiamo 
già pensato alla formazione del 
prossimo anno. Abbiamo un 

quadro sufficientemente chia-
ro di ciò che vogliamo, abbia-
mo un presidente che è molto 
ambizioso ma al tempo stesso 
è giusto non fare un qualcosa 
che vada al di là delle nostre 
reali possibilità. Ciò che è cer-
to è che in due-tre anni voglia-
mo tornare a vincere, ma sap-
piamo perfettamente che ciò 
che ci attende sarà un’annata 
nettamente diversa rispet-
to alla Silver. Basta guardare 
all’attuale campionato, con le 
prime cinque della classe se-

L
e luci su un campionato 
entusiasmante e trion-
fale si sono da poco 
spente. E se da una par-

te c’è tanto tempo davanti pri-
ma di rivedere la Pallamano 
Trieste 1970 nel salotto buono 
della massima serie italiana, 
dall’altra sono inevitabilmente 
già partiti i piani di consolida-
mento di un gruppo-squadra 
che ha saputo scrivere pagine 
importanti in Silver, ma che 
avrà necessariamente bisogno 
di ritocchi. Di fatto, per Gior-
gio Oveglia i giorni che passa-
no sono nel segno del lavoro 
capillare per dare a coach An-
drea Carpanese una rosa che 
a partire dal prossimo autun-
no possa reggere l’urto di una 
Gold competitiva e ostica. Ma, 
col tanto entusiasmo accumu-
lato negli ultimi mesi, si può 
davvero programmare tutto 
senza fretta.

Oveglia, innanzitutto che 
cosa le resta di un campiona-
to dominato in lungo e in lar-
go?
«Il sentimento principale è 
quasi quello dell’incredulità 
per quanto di buono ha fatto 
vedere la squadra in stagione. 
Eravamo partiti con un profilo 
basso, sapevamo di aver fatto 
una formazione competitiva 
ma stento ancora a credere 
come, da luglio in poi, si sia 
creato così tanto valore ag-
giunto. Merito di “Carpa” nel 
plasmare il gruppo, ma grande 
merito per l’impronta impren-
ditoriale che il presidente Fe-
derico Lanza ha voluto dare a 

parate solo da una manciata 
di punti e con diverse realtà 
blasonate come Bolzano, Bres-
sanone e i campioni in carica 
del Fasano fuori dai giochi per 
lo scudetto: giusto per capire 
che tipo di valori ci ritrovere-
mo davanti fra qualche mese. 
Ma è altrettanto vero che vo-
gliamo tornare a fare una bella 
pallamano qui in città».
Al netto delle difficoltà che vi 
attendono sul campo, vi pote-
te coccolare tutto il contorno 
di sponsor e tifosi che hanno 
abbracciato il nuovo progetto 
partito la scorsa estate…
«Siamo contenti dell’entusia-
smo che si è creato, un qualco-
sa che dovremo essere bravi 
non solo a mantenere ma an-
che a far crescere esponenzial-
mente. La simbiosi tra squa-
dra e l’esterno è quanto di più 
bello abbiamo visto in questi 
mesi, la Pallamano Trieste 
1970 ha saputo presentare un 
bel biglietto da visita a coloro 
che hanno investito sulla no-
stra società e che continuano 
a credere in noi». 
E a proposito di entusiasmo, 
nel mirino c’è già la terza edi-
zione della vostra sagra esti-
va.
«Un appuntamento importan-
te, non solo per il fatto che ci 
permette di autofinanziarci ma 
perché avremo la presenza di 
tanti complessi musicali ad 
animare le serate. Un grosso 
impegno per la società, ma un 
investimento che saprà pagare 
i giusti dividendi».

	 Il ds Oveglia è già focalizzato sulla costruzione della squadra per la Gold

PH Nedok
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TESTIMONIAL IL 17 MAGGIO L’EX CAMPIONE IN “PORTO VIVO” PER L’EVENTO DELLA PROMORUN

Il maratoneta Gelindo Bordin
alla Rosso Corri Trieste 2025

dell’86 e si laurea campione davanti 
al compagno di squadra Orlando Piz-
zolato: «Là, con Panetta, Antibo, Cova 
e Mei, esplosero il mezzofondo e fon-
do azzurri». Ci soffermiamo su Stefa-
no Mei, presidente nazionale Fidal al 
secondo mandato, il quale nei 10000 
metri salì sul gradino più alto di un 
podio tutto nostrano. Meno bello, per 
lui, il ricordo del mondiale in casa, a 
Roma nell’87; Bordin soffrì il caldo ma 
concluse ugualmente terzo, grazie al 
sostegno della gente per strada che 
lo acclamava. Il riscatto, per uno che 
punta al massimo risultato, giunse 
appena un anno dopo, dove a Seul co-
ronò il sogno a cinque cerchi, con lo 
storico bacio al suolo, appena taglia-
to il traguardo. A quel punto l’obiet-
tivo era sfatare la maledizione di Bo-
ston, in quanto nessun oro olimpico 
era mai riuscito a far propria la 42 km 
più antica del mondo, nata nel 1897 
sulla scia dei primi Giochi moderni 
dell’anno precedente; nonostante 
una buona mezza stagione persa cau-
sa problemi fisici, tra cui una polmo-
nite, nel 1990 riuscì nell’impresa ed è 
tuttora l’unico ad avercela fatta. Nello 
stesso anno concluse al primo posto 
altresì la maratona di Venezia e si ri-
confermò campione europeo a Spala-
to. Ritiratosi nel ’93, dopo la rottura 
del menisco, dall’anno dopo è torna-
to in affari, diventando un pezzo gros-
so della Diadora, oggi nelle vesti di 
direttore sport-marketing. Per quan-
do andrà in pensione, ha già qualche 
idea su come investire il suo tempo: 
«Magari torno a giocare a golf oppure 
ad andare a cavallo; io non sono un 
cavaliere all’inglese, ho una monta 
più spartana… stile western».
Grazie a Michele Gamba e alla so-
cietà Promorun, presieduta da Silvia 
Gianardi, i partecipanti della Rosso 
Corri Trieste di sabato 17 maggio, le 
cui adesioni hanno già superato un 
+50% rispetto alla passata edizione, 
potranno correre assieme a questo 
plurimedagliato che sarà testimonial 
della “family”, evento a scopo bene-
fico in favore della Fondazione Bur-
lo Garofolo. In tale appuntamento 
serale, nel cuore del Porto Vecchio 
- Porto Vivo, Bordin si cimenterà su 
un affascinante giro di 3.3 km, che i 
concorrenti della 10 km (omologata 
Fidal) agonistica e TEN non compe-
titiva dovranno invece completare 
tre volte. Come al solito si aspettano 
dei fortissimi top runner africani; non 
scordiamoci che nel 2024 proprio la 
Corri Trieste era stata a lungo la 10K 
di corsa su strada col miglior crono 
fatto registrare sull’intero suolo na-
zionale.

Maurizio Ciani

Con il successo di Boston sfatò la “maledizione” degli ori olimpici

  Due immagini emblematiche della carriera di Bordin: sopra,
il bacio al suolo dopo aver conquistato l’oro alle Olimpiadi di Seul, 
mentre qui sotto l’arrivo di Boston

  Il presidente della Fidal nazionale Stefano Mei con il direttore 
tecnico di Promorun ed ex azzurro Michele Gamba

I
niziare a correre per punizione 
e poi farne una professione; non 
è una semplice rima, peraltro 
banale, bensì il principio di un 

racconto che parla di successi. Pro-
veniente da una famiglia contadina di 
Lumignano, frazione di un migliaio di 
anime del comune vicentino di Lon-
gare, nota per uno dei centri d’arram-
picata più importanti del Nord Italia, 
Gelindo Bordin fino all’età di 16 anni 
dà una mano ai genitori nell’attività 
agricola. Facendo un passo indietro, 
al periodo della scuola media, Bor-
din, dopo aver iniziato a giocare a cal-
cio da attaccante, era stato arretrato 
progressivamente fino a terminare in 
porta; paradossalmente, per quello 
che sarà uno dei più grandi corridori 
di tutti i tempi, l’unico ruolo non di 
movimento: «Dopo quello c’era solo 
l’arbitro» - scherza. Un giorno lui e i 
suoi compagni di classe si presenta-
no alla lezione di ginnastica, come si 
chiamava quella volta, senza l’occor-
rente; così il professore fa correre tut-
ti con gli abiti che hanno addosso e 
quello, per Gelindo, è il preludio della 
svolta sportiva.
Le doti atletiche si palesano subito e, 
dopo aver lasciato il mondo del pallo-
ne, a 17 anni, a Brescia, arriva la prima 
affermazione importante in un conte-
sto nazionale: conquista il tricolore 
“allievi” di maratonina, che per la ca-
tegoria corrispondeva a 12 chilome-
tri. Data la vicinanza coi Colli Berici, e 
pure gli Euganei non sono molto lon-
tani, Bordin ha modo di allenarsi in 
salita e sviluppa una forza muscolare 
che gli consente di essere molto per-
formante soprattutto in campestre e 
nei cambi di pendenza. Per necessi-
tà di società copre pure le siepi e nei 
2000 metri fa addirittura registrare il 
miglior tempo in Italia: «Poi in questa 
specialità emerse Gaetano Erba, che 
andava più forte, quindi io mi dedi-
cai alle distanze più lunghe». Nel frat-
tempo aveva terminato gli studi da 
geometra e incominciato a lavorare: 
«Facevo 20 km di prima mattina, arri-
vavo in cantiere (che dirigeva, n.d.r.) 
e alle 9, che facevano pausa, mi acco-
glievano con una grigliatina e magari 
caffè con grappa» - ci spiega. 
Anche senza sconfinare, il primo suc-
cesso dal sapore internazionale è 
stato la maratona di Milano dell’84; a 
quel punto la decisione di dedicarsi 
solo alla corsa e l’anno seguente inco-
mincia a essere allenato da Luciano 
Gigliotti. Per poter competere a livel-
lo mondiale il carico è notevole, fino a 
40 km al giorno, gestendosi al meglio 
per evitare infortuni, e già così ha co-
munque problemi a un tendine. Stoc-
carda gli cambia la vita; è l’europeo 
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INCLUSIONE | IL PROGETTO IL BILANCIO DELLA PRESIDENTESSA ELENA GIANELLO

Calicanto, un altro successo
Addirittura 300 partecipanti
ai due eventi del PalaTrieste
“Molto gratificati dall’adesione di nuovi istituti scolastici cittadini”

N
elle scorse settima-
ne, in due lunedì 
consecutivi, si sono 
tenute a Trieste le 

prime due tappe di un impor-
tante percorso all’insegna 
dell’amicizia e dell’inclusio-
ne chiamato “Integralmente 
Sport”.
La manifestazione ha come 
scopo far incontrare e giocare 
assieme a pallavolo e pallaca-
nestro persone abili e diver-
samente abili e l’idea e l’orga-
nizzazione non potevano che 
trovare il marchio di qualità 
della Asd Calicanto, un’isti-
tuzione - a Trieste - su questo 
fronte.

«Il primo ritrovo, tenutosi al 
PalaTrieste nella mattinata del 
31 marzo - ci racconta la stori-
ca presidentessa Elena Gianel-
lo - è stato dedicato alle scuo-
le medie e ben 169 sono stati 
i ragazzi che si sono incontrati 
nella più grande arena sportiva 
locale, senza contare accom-
pagnatori, educatori, arbitri 
e organizzatori. Il secondo in-
contro ha visto protagoniste 
le scuole superiori, e con altri 
130 atleti abbiamo totalizzato 
ben 300 partecipanti a sfidarsi 
sotto canestro e da una parte e 
dall’altra della rete».
Quali sono state le caratteristi-
che comune dei due eventi?
«Partirei dal fatto che sono 

APS, e cioé un’ Associazione 
di Promozione Sociale. Un’e-
voluzione che il nostro consi-
glio direttivo ha ritenuto molto 
importante e su cui stiamo la-
vorando da gennaio per fare le 
cose bene, come siamo abitua-
ti a fare. Un passo complicato 
per le difficoltà burocratiche, 
e al tempo stesso un miglio-
ramento per dare maggiore 
struttura e solidità alla nostra 
associazione, che avrà una per-
sonalità giuridica e sarà iscritta 
al terzo settore. Anche perché, 
oltre all’attività sportiva, noi 
abbiamo altre progettualità in 
corso, a partire dalla Calicanto 
Band e dall’affiancare i ragazzi 
nel mondo del lavoro».

Il prossimo appuntamento 
pubblico e sportivo è invece 
previsto per il 24 maggio, quan-
do andrà in scena il terzo atto 
di questa trilogia di sport in-
tegrato, questa volta dedicata 
agli adulti e quindi anche all’u-
niverso delle aziende. Il palco-
scenico, questa volta, sarà il 
PalaCalza, lo storico impianto 
di Chiarbola (nonché sede del-
la Calicanto) dove si giocherà 
e lavorerà tutto il giorno, sem-
pre con pallavolo e pallacane-
stro come discipline praticate 
e sempre il divertimento e l’in-
clusione sportiva e sociale a 
essere i principali protagonisti.

Marco Bernobich

stati appuntamenti anche per 
scuole che non avevano mai 
partecipato prima a delle no-
stre iniziative e si sono così af-
facciate al mondo dell’integra-
zione sportiva, con insegnanti 
entusiasti nel vedere i propri 
alunni interessati, motivati e 
felici di partecipare a un’occa-
sione nuova e formativa sotto 
vari aspetti. Un motivo d’or-
goglio per noi anche perché 
il nostro direttore sportivo e 
tutto lo staff sono stati vera-
mente bravi nell’organizzare 
al meglio un evento comunque 
complicato per il quantitativo 
di gare a succedersi una dopo 
l’altra. Oltre a ciò abbiamo avu-
to diversi ospiti sia sportivi sia 
istituzionali che non esagero a 
definire strabiliati dalla bellez-
za dell’evento, e non solo per 
le qualità agonistiche espresse 
dai ragazzi disabili bensì anche 
per l’encomiabile collaborazio-
ne tra tutti i partecipanti, cosa 
peraltro fondativa e fondante 
dello sport integrato. Parole 
di elogio sono arrivate dagli 
stupefatti assessori Roberti e 
Lodi, nonché dal presidente 
del consiglio regionale Bordin, 
che più volte ha seguito le no-
stre iniziative di persona».   
Educazione sportiva e sociale, 
o non solo?
«Abbiamo improntato le gior-
nate anche con una particolare 
attenzione all’ecosostenibilità. 

Abbiamo regalato dei kit fatti 
di borse in cotone riciclato e 
contenenti diversi gadget: oltre 
a una maglietta, abbiamo rega-
lato penne riciclabili certifica-
te, portachiavi in sughero con 
il logo di Calicanto e della Re-
gione, e anche delle matite che, 
una volta usate, alla fine posso-
no essere piantate perché nella 
parte finale contengono il seme 
di girasole o di una margheri-
ta. Inoltre abbiamo trasmesso 
molta attenzione allo smalti-
mento differenziato, spiegando 
come va fatto. Insomma pos-
siamo dire di avere operato 
sia con gli adulti che con i più 
giovani anche sull’educazione 
ambientale. Un rinforzo di ciò 
che già a scuola i ragazzi fanno 
con i propri insegnanti, porta-
to in una situazione esterna, 
perché ciò che di buono si im-
para deve essere perseguito e 
non rimanere all’interno delle 
mura di una classe».
Oltre agli appuntamenti sui 
campi, ce n’è uno molto im-
portante in programma pro-
prio oggi, lunedì 14.  
«Alle 19, sempre al PalaTrieste, 
grazie all’ospitalità offertaci 
dalla Pallacanestro Trieste per 
uno spazio adeguato, si terrà 
un’assemblea straordinaria Ca-
licanto. Alla presenza di un no-
taio dovremmo diventare, oltre 
che un’ Associazione Sporti-
va Dilettantistica, anche una 
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U
na giornata da ricor-
dare per il Domio 
Calcio, che sabato 
ha inaugurato uffi-

cialmente il nuovo manto in 
erba sintetica del campo a un-
dici. La società di Mattonaia 
può quindi tornare a casa con 
tutte le sue squadre e i suoi 
circa 250 ragazzi, dalla prima 
squadra fino ai piccolissimi, 
dopo la conclusione dei lavo-
ri che erano iniziati a settem-
bre. E che si sia trattato di un 
vero e proprio evento lo testi-
monia la presenza di tante au-
torità, istituzionali e sportive: 
l’assessore regionale Pierpa-
olo Roberti, il vicepresidente 
del Consiglio regionale Fran-
cesco Russo, il vicesindaco 
di San Dorligo Marko Savron 
l’assessore comunale di Trie-
ste Elisa Lodi, il consigliere 
comunale Corrado Tremul, il 
vicepresidente della Figc Lnd 
Friuli Venezia Giulia Fabrizio 
Chiarvesio e il consigliere 
dell’organo del calcio regio-
nale Domenico Nicodemo, ol-
tre a numerosi rappresentanti 
di altre società dilettantisti-
che triestine e, naturalmente, 
ai ragazzi che giocano con la 
maglia verde e tanti amici e 
sostenitori.
A fare gli onori di casa sono 
stati il presidente Gianluigi 
Sulini e il responsabile del 
settore giovanile Mauro Ma-
russi. Il numero uno del Do-
mio ha espresso “l’emozione 
mia e della società per que-
sto momento così importan-

L’INAUGURAZIONE SABATO SCORSO LA VERNICE UFFICIALE DEL MANTO SINTETICO A UNDICI

C A LC I O   ASD DOMIO   citysporttrieste

della posa del nuovo manto 
sintetico, che solo tre anni fa 
(nel cinquantenario della so-
cietà verde) “sembrava fanta-
scienza” ha sintetizzato Suli-
ni. “Da sempre teniamo ottimi 
rapporti con le altre società, 
nello specifico abbiamo per-
corso un sogno comune con 
il Chiarbola Ponziana, con cui 
condivideremo gli spazi, sen-
za dimenticare le realtà che 
ci hanno permesso di prose-
guire l’attività sui loro cam-
pi, ovvero Sant’Andrea, Mug-
gia 1967 e Breg, anche grazie 
al prodigarsi del Comune di 
Trieste che ci ha permesso 
di trovare spazi per gli allena-
menti della prima squadra”. Il 
Comitato regionale della Figc 
Lnd ha permesso di avere 
l’autorizzazione per giocare 
da subito sul nuovo campo, 
ha ricordato il presidente che 
ha voluto ringraziare soprat-
tutto “famiglie e atleti che 
hanno vagato per i vari im-
pianti sportivi e con cui oggi è 
bellissimo festeggiare questo 
momento”.
“Con questo splendido nuo-
vo campo - ha chiosato il 
responsabile del vivaio Ma-
russi - possiamo far allenare 
e giocare le nostre squadre, 
che sono presenti in tutte le 
categorie, sul nostro impian-
to e, in ottica futura, investi-
re per accrescere la qualità 
del nostro settore giovanile e 
dare linfa al femminile su cui 
vogliamo puntare in maniera 
più decisa”.

te. Percepire la felicità delle 
famiglie attraverso il sorriso 
dei loro figli è la forza che 
ci porta a proseguire quello 
che ha iniziato Marino Barut 
con altri 16 soci fondatori nel 
1972. Il rispetto per la storia è 
doveroso - ha proseguito Su-
lini - e bisogna quindi sottoli-
neare che senza l’impegno di 
quelle persone che hanno ini-
ziato questo percorso e di chi 
si è succeduto negli anni suc-
cessivi oggi non saremmo qui 
con la stessa voglia di condi-
visione, aggregazione e socia-
lizzazione che sono i nostri 

valori fondanti”. E, proprio 
in un ideale ponte tra passa-
to, presente e futuro, dopo 
l’inaugurazione del nuovo 
prato per il campo a undici, 
è stato intitolato il sottostan-
te terreno di gioco a sette a 
Vojko e Marija Mihelj, diri-
genti storici che fin dai primi 
anni di vita del Domio hanno 
profuso tutto il loro impegno 
per il sodalizio.
Tanti i ringraziamenti, non 
formali ma sentiti per il tas-
sello che ogni soggetto coin-
volto ha messo nel raggiungi-
mento di un traguardo, quello 

Un nuovo campo al “Barut”
I verdi ritrovano la loro casa
Il presidente Sulini: “Grande emozione per me e per la società”

   In alto, foto di gruppo per i giocatori del Domio, dalla prima squadra
ai più piccoli. Sotto, l’intitolazione del campo a 7 a Vojko e Marija Mihelj
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TORNEO DELLE REGIONI BUONE POSSIBILITÀ ANCHE PER U19 E U15 

Grande Fvg in Sicilia
Allievi già qualificati
Oggi gare col Veneto
Nei primi due turni quattro vittorie in sei partite

quarti.
Per la squadra 

Under 17 Fvg esor-
dio col botto: 6-0 a 

Trento con il vantaggio 
di Omizzolo, un’autorete 
per il raddoppio e i sigilli di 
Pittioni, Camara, Bettini e 
Bidoli.
Secondo incontro e secon-
da vittoria per la compagi-
ne di Randon che si met-
te in ottima posizione per 
conqusitare il passaggio 
del turno dopo l’1-0 a Bol-
zano firmato da Bettini.
Primo posto nel gruppo con 
gli stessi punti del Vene-
to, ma migliore differenza 
reti, con un pareggio nella 
terza partita la leadership 
non verrà intaccata; in ogni 
caso, considerate le clas-
sifiche degli altri gironi, il 
passaggio del turno è sicu-
ro perché il Friuli Venezia 

Giulia, nella peggiore delle 
ipotesi, sarà tra le tre mil-
giori seconde.
Una vittoria e un pareggio 
per gli Under 15, che esor-
disono con un successo sul 
Comitato di Trento grazie a 
una rete di Mina, realizzata 
al 24’ del primo tempo.
Secondo match a reti in-
violate contro Bolzano e 
ultima giornata che sarà 
decisiva per la squadra del 
Friuli Venezia Giulia, che si 
trova appaiata al Veneto a 
quota 4 punti, ma con una 
differenza reti peggiore.
La rappresentativa regiona-
le deve quindi battere pro-
prio i veneti nella partita di 
oggi, anche perché un risul-
tato diverso potrebbe con-
sentire a Bolzano, opposto 
a Trento, di prendere il se-
condo posto e quindi esclu-
dere la forma

U
nder 17 già sicuri 
dei quarti di finale, 
passaggio del tur-
no possibile anche 

per Juniores e Giovanissimi. 
Prime due giornate molto 
positive per le rappresen-
tative regionali al Torneo 
delle Regioni in Sicilia, con 
un bilancio complessivo di 
quattro vittorie due pareg-
gi, senza sconfitte.
Gli Juniores partono con 
una risultato in pari-
tà contro la squa-
dra del Comitato 
di Trento.
Greco porta in 
vantaggio la 
squadra di Bor-
tolussi dopo 
20’ di gioco, ma 
i trentini ristabi-
liscono la parità al 
31’ per un 1-1 che non si 
sbloccherà più.
Nel match di ieri contro 
Bolzano arriva la vittoria 
per la rappresentativa della 
nostra regione che si impo-
ne per 5-3.
Meneghetti e Degano ri-
spondono ai primi due van-
taggi degli altoatesini, Mar-
moreo firma il gol con cui 
il Friuli Venezia Giulia va 
all’intervallo avanti 3-2. Bol-
zano pareggia, ma nel finale 
Osmani e Pian regalano i tre 
punti per portano il team 
nostrano in vetta al grup-
po (stessi punti di Trento, 
ma con migliore differenza 
reti). Oggi con il Veneto c’è 
comunque da vincere per 
essere certi di accedere ai 

  La rappresentativa Under 15 del Friuli Venezia Giulia

 Costalunga in finale di Coppa 
Regione Seconda Categoria grazie all’1-
0 sull’Unione Friuli Isontina, trafitta da 
Muiesan; Real Castellana l’avversario 
per il titolo. Nella Coppa di Terza, si fer-
ma in semifinale il Pro Secco, sconfitto 
2-0 dallo Zoppola.
Reti bianche per la Triestina nell’an-
data dei quarti di finale playoff con 
la Pro Patria.; sabato ritorno a Busto. 
Gli Under 17 si assicurano i playoff 
battendo 2-0 la Clodiense con gol di 
Bandi e Gojanovic. Sconfitta 1-0 con la 
stessa Union per l’Under 15 alabardata. 
Bene gli Under 14 che vincono 4-2 a 
Trento (Papagno, Lubrano Lavadera, 
Casagrande e Rauber a segno), 3-3 
dell’Under 13 in casa della Clodiense.
Cinquina dell’Unione nel torneo Silver 
Under 17 femminile: battuto il Baldo 
Junior con tris di Valenti e gol di Caruso 
e Visintin.Nell’Under 15 Gold, la Triestina 
batte 9-1 il Chievo (tris di Giorgi, dop-
pietta di Filipig e gol di Domenicone, 
Pozzetto, Larenza e Bodigoi), nel Silver 
1-1 dell’Altura a Noventa, Academy 
battuta 3-2 in casa dal Portogruaro.
Il San Luigi anticipa l’ultimo turno tra 
gli Under 19 regionali, vincendo 3-2 con 
il Lavarian Mortean grazie alla doppiet-
ta di Verzegnassi e al gol di Sincovich. Il 
25 aprile finale con il Rive d’Arcano. Tra 
i provinciali, pareggio 2-2 del San Gio-
vanni a Trivignano: D’Introno e Kameni 
(in pieno recupero) riacciuffano i friu-
lani. Nell’altro recupero, il Domio va 
avanti di due reti ad Aquileia (Bratus 
e Compagnone), ma viene rimontato 
e perde 3-2.
Chiarbola Ponziana vittorioso nel recu-
pero dell’Under 15 regionale: 2-0 al 
Casarsa con reti di Chiavegatti e Usai. 
Nei recuperi dei provinciali, vittoria del 
Sant’Ignazio sulla Roianese (battuta 
5-0 dall’Isontino nell’anticipo dell’ulti-
ma giornata): Corsini, Singh e Messina 
in gol per il team di Villa Ara, Zornada 
e Lombisani per i bianconeri. Fani Olim-
pia ok sul campo dell’Atlas: 5-1 con due 
gol di Nikolic, uno di Jankovic e Kalcich 
e un’autorete. Il Domio perde 6-0 in 
casa della Bisiaca.

Il Costalunga in finale
Unione U17 ai playoff

COPPE E CAMPIONATI
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ECCELLENZA FEMMINILE
TRIS NEL RECUPERO CON IL CARBONERA
LA TRIESTINA ALLUNGA A +4 NEL SILVER

IL CLUB ALTURA PASSA A CERVIGNANO
SCONFITTA PER LA VICTORY ACADEMY

 La Triestina consolida il primato nel 
girone 2 del torneo Silver di Eccellenza 
femminile. La formazione alabardata 
fa suo il recupero della sesta giornata 
contro il Carbonera, impendosi per 3-0 
grazie alla doppietta di Mitropoulos e 
al gol di Pinatti. Le giuliane allungano 

davanti, portando a quattro i punti di 
vantaggio sul Nuovo Pordenone, secon-
do in classifica. Dopo la pausa pasquale, 
l’Unione tornerà in campo in casa del 
Cavolano, fanalino di coda del raggrup-
pamento e ancora ferma al palo con zero 
punti in classifica.

AMATORI A UNDICI

 Una vittoria e una battuta d’arre-
sto nel fine settimana delle triestine 
impegnate nella Lega Friuli Collinare. La 
nota lieta arriva dalla Divisione Bronzo, 
dove il Club Altura passa per 4-2 sul 
campo del Real Cervignano grazie alle 
doppiette di Franco e Schiraldi. Nello 

stesso campionato, oggi in campo il 
Campanelle, impegnato a Gradisca. 
Nella Divisione Argento, la Trieste Vic-
tory Academy perde 4-2 sul terreno di 
gioco del Lovaria. Non bastano le due 
segnature di Sovic ai lupetti per portare 
a casa un risultato positivo.

 Con
Trento

e Bolzano
il bilancio
è senza

ko



del Vesna, in una gara in cui i 
bianconeri hanno preso il so-
pravvento dopo il primo par-
ziale vinto dai carsolini.
Parità fra Sant’Andrea B e 
Triestina, in una gara frizzan-
te. Dopo l’iniziale vantaggio 
degli alabardati, riusciti a vin-
cere i primi due parziali, i pa-

I
l Sant’andrea porta a casa 
la gara con il Muggia 1967 
A. I ragazzi di via Locchi 
danno prova di grande 

spirito di squadra, con gli 
ospiti che hanno provato fino 
all’ultimo a ribaltare il risulta-
to, raggranellando due pareg-
gi per il 4-2 finale.  Vittoria del 
Chiarbola Ponziana sul Cgs: 
risultato di 4-1 che evidenzia 
il predominio dei padroni di 
casa per tutto il corso del ma-
tch.
Quattro tempi su quattro per 
la Roianese A (reduce dal re-
cupero vinto 4-1 con il San Lu-
igi A) che ha la meglio sull’O-
picina A Bollino rosso, invece, 
per lo Zarja, che non è riusci-
to a mantenere l’iniziale van-
taggio sul San Luigi, vittorioso 
per 3-2.
Girone B che si apre con la vit-
toria del San Giusto Academy 
sul Fani Olimpia, in una bella 
gara tra due squadre in ottima 
forma: primo e terzo tempo 
per i ragazzi di Siccardi, pa-
reggio nel secondo e chiusura 
gialloblù.
Vince il San Luigi B ai danni 

ESORDIENTI IL SAN LUIGI A PIEGA UN OTTIMO ZARJA, SORRISO ANCHE PER IL SANT’IGNAZIO

  I ragazzi del San Luigi B

Due tempi a testa fra Sant’Andrea B e Triestina, rimonta Victory B

Chiarbola B e Domio, è “x”
Bene la S. Giusto Academy
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droni di casa hanno sistema-
to i problemi a centrocampo, 
vincendo i due tempi finali. 
A concludere la giornata, Trie-
ste Victory Academy - San 
Giovanni, finita 4-1. Gara che 
ha visto per i primi tre parziali 
emergere i lupetti, ma gran ul-
timo tempo dei rossoneri, rag-

giunti solo all’ultimo respiro.
Nel gruppo C, Chiarbola Pon-
ziana B e Domio bianchi im-
pattano per 3-3: la squadra di 
Oldani riesce a portarsi a casa 
il primo parziale,pareggio nei 
successivi due successo ospi-
te nell’ultimo.
La Roianese B non può nulla 
nel match con il Sant’Ignazio: 
quest’ultimo riesce a prevale-
re nel secondo e quarto par-
ziale (i restanti due registrano 
un pareggio a reti bianche). 
La Trieste Victory Academy B 
batte il San Luigi C in rimonta 
al termine di una sfida tirata: 
la squadra di casa, dopo aver 
perso il primo tempo, vince 
i successivi due e impatta 
nell’ultimo.
Il girone D vede il Campanel-
le vincere i quattro tempi con 
il San Giovanni rosso,  man-
tenendo la porta inviolata. Il 
Fani Olimpia sviluppo supe-
ra 4-1 il Domio verdi, mentre 
il Breg batte il Nuovo Soncini 
con il risultato di 4-0. Oggi 
Academy C - Club Altura.

Christian Terracciano
e Stefano Heller

Partita bella e combattuta 
quella tra Chiarbola Pon-

ziana A e Sant’Andrea San Vito 
A: dopo i primi due parziali 
all’insegna dell’equilibrio, sul-
la lunga distanza escono gli 
ospiti che, nonostante qual-
che difficoltà, portano a casa 
gli ultimi due periodi e la par-
tita per 4-2. Vittorie per 3-1 del 
Breg sulla Trieste Victory Aca-
demy A e del San Luigi B sul 
Muggia 1967 A. En plein per il 
San Luigi B che ha la meglio 
sui bianchi del Domio.
Doppietta San Luigi nel giro-

mente la gara grazie alla green 
card a Bozzer, protagonista di 
un episodio di sportività.
Nel gruppo C, il Club Altura A 
passa per 3-2 sul campo del 
Muggia 1967 B (dopo avere 
vinto il recupero con la Roia-
nese B con lo stesso punteg-
gio) e altrettanto fa lo Zarja 
contro il Nuovo Soncini in una 
partita ben giocata su entram-
bi i fronti. I carsolini erano re-
duci dal 2-2 nel recupero con i 
gialli del Sant’Ignazio, poi vit-
toriosi per 3-1 con la Roianese 
B. Il San Luigi E ha la meglio 

ne B. La formazione C supe-
ra il San Giovanni rossi con 
tre parziali conquistati e uno 
concluso in parità. La squa-
dra D vince i quattro tempi 
con l’Opicina B. Bene la Trie-
stina bianchi contro un coria-
ceo Cgs che, oltre a vincere il 
primo tempo, se la gioca an-
che negli altri, vinti però da-
gli alabardati che chiudono 
la gara sul 3-1, dopo il 3-3 nel 
recupero con il San Luigi C. La 
Roianese A supera in tutte le 
frazioni il Sant’Andrea B che 
però può archiviare positiva-

PULCINI RISULTATO IN EQUILIBRIO NELLA GARA TRA DOMIO NERI E FANI OLIMPIA SVILUPPO

Rossoneri e Altura B,
parità su tutti i fronti
Successo per lo Zarja
Green card per sportività a Bozzer (S. Andrea B) 

sulla Trieste Victory Academy 
B per 4-1.
Pareggio su tutta la linea tra 
San Giovanni cristal e Club Al-
tura B che impattano i quattro 
tempi di gioco. Sempre nel gi-
rone D, la Roianese C batte il 
Sant’Andrea C grazie al quar-
to parziale, dopo un “1X2” 
nei primi tre tempi. Rimonta 
del San Luigi contro l’Opici-
na C: primo periodo in parità, 
nel secondo la Polisportiva 
si prende il vantaggio ma le 
ultime due frazioni fissano il 
3-2 biancoverde. Vince il Fani 
Olimpia A che si impone 3-1 
sul Vesna, capace di vincere il 
secondo parziale.
Il girone E vede il pareggio tra 
Domio neri e Fani Olimpia svi-
luppo. I neri del San Giovanni 
superano il Club Altura femmi-
nile vincendo secondo e terzo 
tempo; le ragazze di Pison si 
portano a casa l’ultimo parzia-
le. La Triestina rossi vince con 
la San Giusto Academy con-
quistando i primi tre parziali; 
ultimo periodo per gli ospiti.

Davide Furlan



C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

CRESE WINTER BASKET, OLD SCHOOL E MUIESANA NON SBAGLIANO

La salvezza del Beat
passa per il dischetto
Dobroleg in Serie A
I playout sono una condanna per la Banda Lasko

il Progit, conquistando così la 
promozione. La partita decisi-
va per il salto di categoria vede 
Nuzzi scavare il solco con una 
doppietta, Galatà dimezza il di-
stacco e tiene in partita il Pro-
git, che però si deve arrendere 
definitivamente quando Benet-
ton realizza il gol del definitivo 
3-1.
Nel torneo di pallacanestro, la 
Old School batte 69-52 il Basket 
4 Trieste e aggancia tempora-
neamente in testa lo Spazzi-
dea, che però ha due partite 
in meno. Successo anche per 
la Muiesana, vittoriosa per 7-5 
sulle Generali.

SERIE A | PLAYOUT
TORREBIANCA - BEAT	 2-2

(5-6 dopo i calci di rigore)
GOL: 2 Gileno; Giorgi Alessandro, Suttora
SEQUENZA RIGORI: Bonato gol, Giorgi Antonio 
parato, Blocher gol, Giorgi Alessandro gol, La Fran-

cesca parato, Furlan gol, Gileno gol, Orlando gol, 
Caselli parato, Suttora gol

SERIE B | FINALE PLAYOFF
PROGIT - DOBROLEG	 1-3
GOL: Galatà; 2 Nuzzi, Benetton

BASKET
MUIESANA - GENERALI	 57-45
MUIESANA: Carraretto 10, De Peitl 4, Doddis 2, Gras-
so 15, Norbedo 10, Pugliese 8, Scrazzolo 2, Topazi 6, 
Puzzer
GENERALI: Accerboni 4, Cantarutti 6, Dapretto 2, 
Kauzki 16, Popescu 6, Schiavon 1, Zanusso 10, Bot-
tazzi, Capus, Marton, Slokar

OLD SCHOOL - 4 TRIESTE	 69-52
OLD SCHOOL: Cotterle 20, Elia 4, Galaverna 14, La-
macchia 2, Patarino 9, Radesich 11, Sponza 9
BASKET 4 TRIESTE: Kosmazh 17, Miraz 10, Nascimebn 
5, Purelli 6, Ribolli 4, Venuti 10, De Pasquale, Orel

Classifica: Spazzidea 8, Old School 8, Detroit Cistons 
6, Muiesana 4, Basket 4 Trieste 2, Generali 2, Bar-
colana 0

B
eat Fc e Dobroleg fa-
ranno parte della pros-
sima Serie A. La finale 
playout del massimo 

campionato premia il Beat che, 
dopo avere evitato l’ultimo po-
sto e la retrocessione diretta 
in extremis, completa l’opera 
superando ai rigori la Banda 
Lasko/Onoranze Funebri Tor-
rebianca. La partita si chiude 
sul 2-2, con Alessandro Giorgi 
e Suttora che mandano avanti 
due volte i rossoblù, raggiunti 
però in entrambe le occasioni 
da Gileno. Si va quindi alla se-
rie dal dischetto, con l’errore 
di Antonio Giorgi che illude la 
Banda Lasko, poi però le parate 
su La Francesca e Caselli firma-
no la salvezza del Beat.
Tempo di finale anche nei 
playoff di Serie B, con il Dobro-
leg che conferma la gerarchia 
della stagione regolare e supera 

  Il Dobroleg, neopromosso nel massimo campionato

  Valeriana senza problemi col Muja-
drid (8-1), il Dafina replica battendo 6-4 
il Red Bull. La Latin Gang ferma l’Istria 
(4-2), bene Adria (10-3 al Pasinati) e 
Brezzilegni (4-2 allo Spartacus), che 
prende anche un punto col Mujadrid 
(6-6). Tra i cadetti, il Flora batte 10-1 i Tre 
Merli e allunga sul Madison (4-4 col Ros-
so, vittorioso 4-3 con la Macelleria G&G). 
Per il Quartin vittoria col Togax (3-1) 
e sconfitta con le Generali (5-3), che 
fanno doppietta grazie al 7-5 sull’Italia 
Forever. Facile il Benevengo sul Togax 
(8-1). In Serie C, Caveja leader grazie 
all’8-1 sull’Hangar Street e al pareggio 
7-7 dell’Edilarea con il Clara. Bene Figli 
dell’Etna (6-1 al Voltaren) e Bar Twenty 
(8-2 al Lasko), 5-4 del Leone all’Admira. 
In D, Mario solo al comando dopo il 4-1 
al Retrò e la sconfitta 6-5 dei Messi Male 
con i Demons. Vittorie per Trebce (5-2 
allo Squarta) e Gigi (3-2 al Colombia). 
In Promozione, ok Red Lock (4-3 al Corto 
Circuito) e Istria (11-4 al Benverrò), 3-1 
dei Sette per Caso al Pan di Sberle e 2-2 
tra Fovea e Neo Egoist.

Serie A: Valeriana 28, Panificio Dafina 
25, Istria 21, Adria 18, Latin Gang 15, Real 
Mujadrid 13, Brezzilegni 12, Red Bull 10, 
Vetreria Pasinati 4, Spartacus 3

Serie B: Traslochi e Trasporti Flora 24, 
Bar Gelateria Madison 19, Benevengo 
19, Osteria Al Quartin 19, Macelleria G&G 
17, Generali Sant’Antonio 14, Rosso in 
Doccia 13, Italia Forever 12, Trattoria Tre 
Merli 10, Togax 1

Serie C: Caveja 28, Edilarea Miao 27, Figli 
dell’Etna 19, Bar Twenty 18, Leone Fix 
Devices 16, Hangar Street 15, Acconcia-
ture Clara 14, Banda Lasko 12, Voltaren 
3, Admira 1

Serie D: Locanda Mario 25, Messi Male 
22, Squarta Praga 21, Demons 20, Deca-
ta 19, I Gigi 16, Taverna Trebce 13, Colom-
bia Dreams 6, Retrò Bar 4, Lampas 0

Promozione: Red Lock 21, Istria 20, 
Benverrò 15, Corto Circuito 12, Sette per 
Caso 12, Pan di Sberle 9, Fovea Imperat 
7, Neo Egoist 4

Allungo del Flora in B
Serie D, Mario da solo

TERGESTINO
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CITTÀ DI TRIESTEFOOTBALL CRAZY
MAST - MR CROWLEY, SFIDA PER SALVARSI
DEFINITO IL QUADRO PLAYOFF IN SERIE C

LA MATEMATICA FA ESULTARE IL DRIMTIM
CLUB, IL BARAONDA PRENDE IL COMANDO

Il Samo Jako piega 6-3 il Quarto 
Grado e tiene a bada l’Histria (8-5 al 
Metfer). Nella League, il Drimtim batte 
9-2 il Tormento ed è matematicamente 
campione; 7-6 del Quarto Tempo al 
Klemax, il Terzo Tempo piega 6-3 il 
Bit. Nel Club, cade il Jimmy (5-3 con il 

Radio Taxi), scavalcato da Baraonda (5-2 
all’Old Team) e Istria (7-4 al Giarizzole); 
tris del Nistri all’Arrogante. Tra i Veterani, 
nove gol dell’Omnia al Rino, facile anche 
il Serbia con l’Istria (9-5) e il Pozzecco 
con la Tappa (8-1). Tris del 50 Special al 
Me.MI.

Il Fabio Severo vince 2-1 con i 
Galacticus e si salva, costringendo il Mast 
(5-4 alle Old Stars) ai playout contro il 
Mr Crowley (6-3 al Kiedilizia). I campioni 
dell’Area Frutta finiscono vincendo 7-2 
col Venjulia, ok anche Buffet Vita e Bar 
Tabor. In C, una semifinale playoff sarà 

tra Ascarsi (14-0 ai Black Mamba nell’ul-
timo turno) e Hellas, battuto 7-6 dal Tot-
tigol che giocherà l’altra semifinale con 
il Five Champ (ko 15-6 con la capolista 
Drimtim). Lo Svapo Web, già promosso, 
batte 16-3 il Bat, vince anche il Navalozzi, 
mentre pareggiano Fontana e Black Lion.

 
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SERIE C FEMM. E MASCH. BOTTO DELL’EVS, ROVEREDO SI PIEGA PER 3-1

Colpo matto Intrepida
Il Soca riposa e ringrazia
Zalet stoppato dalla capolista, ora lanciata verso la B2

Fincantieri ad un passo
Torriana salvezza piena
Sospirone Sloga Tabor

SERIE D MASCHILE SERIE B2 FEMMINILE E B MASCHILE

Boccata d’ossigeno Slovolley: 3-0 alla Troticoltura
Il Fusion passa a Trieste, la Virtus saluta la serie B2

  Motto d’orgoglio dirompente per 
lo Slovolley, e Troticoltura battuta. Nella 
domenica di fuoco, fiammata per i ragazzi 
di Peterlin, vittoriosi in una sfida delica-
tissima per la salvezza per 3-0. Rossoblù 
ora a quota 16, ad un punto dalla quota 
salvezza, del Kioene.
Bandiera bianca issata invece in casa 
Virtus, sconfitta in un altro match salvezza 
sabato pomeriggio dal Fusion per 1-3, 
ed ora ufficialmente retrocessa in serie 
C. Dopo sei stagioni nelle serie nazionali 
dunque, si chiude il cammino della CG 



12 ed Ezzelina 7
Classifica BM: Silvolley 58, Treviso 51, Mon-
selice 50, Bassano 47, Massanzago e Lucer-
nari 46, Unitrento 40, 4 Torri 36, Carnio 
34, Kioene e Casalserugo 17, Slovolley 16, 
Valsugana 13, Troticoltura 12

Impianti nella quarta serie.

Classifica B2F: GPS Volley 62, Usma 55, Blu 
Team 51, Laguna 50, Officina del Volley 44, 
Ipag 42, Chions 36, Pordenone 30, Sangiorgina 
27, Bassano 25, Cus Padova 24, Fusion 18, Virtus 

S
pallate, vittorie, colpi im-
previsti e riposi d’oro. È 
stato un fine settimana 
che non ha lasciato in-

dietro nessun colpo di scena, 
quello da poco concluso.
Nel torneo femminile, vittoria 
a sorpresa dell’Eurovolley che, 
sul campo di casa della Don Mi-
lani, rimonta il Roveredo, avanti 
sul 17-25, ma travolto nel resto 
dell’incontro. Per le ragazze 
di Sparello, successo di cuore, 
lanciato dal 25-19 del secondo 
set, e poi allungato ai vantaggi 
nel terzo sul 29-27. A firmare il 
colpo gobbo poi, il 25-20 della 
quarta frazione. Sabato diffici-
le, ma solo per il grande valore 
delle avversarie, per lo Zalet di 
Privileggi, caduto ad Aurisina 
per mano della capolista Porcia, 
ora lanciata sempre più verso il 
salto di categoria. Per Vattovaz e 
compagne una buona prestazio-
ne, contro un roster collaudato e 
ricco di talento.
Passando al tabellone maschile, 
è davvero un “riposo pregiato” 
quello del Soca, primo del girone 
Promozione, e ora a più vicino al 

SERIE D FEMMINILE
LA SARTORIA SOGNA, MORARO TRAVOLGENTE
AL KONTOVEL IL DERBY, SOCA OK AL QUINTO

 Ventisettesimo turno che ha un 
sapore dolcissimo in casa Sartoria, vitto-
riosa sabato sera con un rotondo 3-0 sul 
Chions quarto in classifica, e ora sempre 
più al comando del torneo. Bianconere 
saldamente a quota 75, a +2 dallo Stella 
secondo, e sempre a +5 dal Cordenons 
terzo, vincente sabato sera in quel di 
Mossa sulle padrone di casa, arresesi 
comunque con onore a 16, 20 e 13.
Nel gruppone di metà classifica, tutto 
estremamente facile per il Moraro, tra-

alla permenza, con la Sartoria attesa sui 
campi con Cordenons, Aiello e Stella. 
Per l’Olympia invece, ultima formazione 
in lotta per evitar gli scivoli dalla B, sul 
cammino Chions, Cordenons e Aiello.

Classifica: Sartoria 75, Stella 73, Cor-
denons 70, Chions 56, Cervignano 51, 
Cinto 48, Latisana 45, Moraro e Soca 39, 
Kontovel 35, Mossa 31, Martignacco e 
Olympia Trieste 24, Faedis 18, Aiello 15, 
Talmassons 5

volgente e a ruota libera sul Talmassons 
fanalino di coda. Bianconere a quota 39, 
appaiate al Soca di Orel, a referto col 3-2 
risicato sul Cervignano, al termine di un 
match in continua evoluzione, tra mille 
cambi d’inerzia.
Rialza la testa poi il Kontovel, passato ieri 

pomeriggio ad Aquilinia sull’Olympia Trie-
ste per 0-3. Per Kovacic e compagne, dopo 
un mese giocato sottotono, derby e tre 
punti che fanno morale, contro un’Olympia 
Trieste partita male e rientrata alla distanza.
Dopo la pausa per le festività pasquali, 
rush finale sia per la corsa alla serie C, che 

  Tre punti, successo, 3-0 in casa e 
traguardo sempre più vicino. Passo 
importantissimo della Fincantie-
ri che, martedì scorso sul parquet 
monfalconese, doma il Prata con 
un preciso 3-0, frutto di set centrati 
a 25, 18 e 23, e allunga in classifica. 
Falchetti ora passati a +6 sul Favria, 
terzo ma con una gara in meno. A 
due giornate dalla fine, tutto pronto 
per la volata finale.
Sabato di valore poi anche per le sor-
ti del girone Retrocessione, con i due 
roster chiamati in causa, entrambi 
a referto con note liete. Vince e 
convince la Torriana, a segno per 1-3 
sull’Aurora Udine, ed ora a quota 13 
in una posizione di assoluta serenità 
per la permanenza nel campionato.
Passo grande e sospiro di sollievo 
invece per lo Sloga Tabor, impostosi a 
Repen in serata per 3-1 sul Cervigna-
no. Biancorossi vincenti in una sfida 
sempre in bilico con lo Sporting, e 
saliti a quota 8 punti, nel tris assie-
me a Muzzana e Cervignano stesso, 
con tutte le contendenti in piena 
lotta salvezza, a sole due tornate dal 
naturale termine.

Classifica Promozione: Fincantieri 
16, Il Pozzo 13, Favria 10, Prata 3, 
Travesio 0
Classifica Retrocessione: Torriana 13, 
Muzzana, Sloga Tabor e Cervignano 
8, Aurora 5

bersaglio grosso, anche grazie 
al successo matto dell’Intrepida 
Mariano (in foto). Col ribaltone 
dei rossoblù, capaci di risorgere 
dal 2-0 al 2-3 in casa del Fiume 
Veneto secondo, gialloblù ades-
so a +2 con il vento a favore. Per 
gli intrepidi, una vittoria gagliar-
da, utile per l’umore e per lo spi-
rito di un roster davvero tosto e 
mai domo. Sabato di festa anche 
per la Tre Merli, impostasi per 
3-1 sul Prata. Per i biancoblù di 

Aizza, vittoria solida in rimonta, 
con parziali sempre in bilico e 
centrati a 23, 23 e 22, dopo il pri-
mo vantaggio ospite sul 22-25.

Mattia Valles

Classifica CF: Porcia 64, Spilimbergo 61, Villadies 
55, Zalet 51, Tarcento 47, Roveredo 41, Martignacco 
40, Fagagna 34, Rojalkennedy 27, Sacil 26, Buja 
25, Eurovolley 20, Estvolley 10, Rizzi 3

Classifica CM-Promozione: Soca 12, Fiume Vento 
10, Tre Merli 9, Intrepida 6, Prata 5
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PLAYOFF REG. MASCH. E FEMM. L’EVS AGLI SPAREGGI U16 PRENDE IL VILLADIES

Acuti Altura e Tabor
3 punti pieni Dimore
Doppietta Young, gioia Kronos, un punto Us Azzurra

UNDER 13 E UNDER 12

Doppio Evs e testa, Coselli a ridosso, 6 punti Us Azzurra
Assolo Fulmine e Kontovel, risalita di Finca e Turriaco



L’Intrepida è campione
Al Mavrica il rush finale

Coselli e Azzurra promossi

DIVISIONI MASCH. E FEMM.

  Weekend di finals, weekend di 
pass play off, weekend di promozioni, 
quello archiviato da poche ore.
Nel torneo di prima divisione maschile, 
è l’Intrepida Fanchi, la nuova formazio-
ne laureatasi campione. Per i rossoblù, 
successo sudatissimo in finale sulle 
Ruggini, sconfitte dopo oltre due ore 
di intensa battaglia. A gioire, il roster 
isontino, primo sul traguardo con il 
15-12 nel quinto e decisivo parziale. Una 
finale piena di pathos, anticipata da un 
altra sfida equilibratissima, quella per 
il 3°-4° posto, conquistata dal Tnt Pub 
sul Cus. Universitari addirittura avanti 
2-0, prima della remuntada biancoblù 
dal 2-0 al 2-3.
Emozioni a non finire poi anche nel 
torneo rosa, con un finale di cam-
pionato in totale bilico. Dietro alle già 
sicure Farravolo, Filo..via e Alpe Adria, 
bagarre totale per il quarto posto, 
finito nelle mani del Mavrica a quota 
46. Ad aprire la settimana, la magia 
del Cus, impostosi 3-1 sul Vitalfrutta, 
con universitarie e bianconere quinte 
e seste a 45 e 43. Poi, i trionfi larghi di 
Farravolo, Alpe Adria e Filo..via, rispet-
tivamente su Virtus, Sokol e Altura. Ed 
infine, il colpo di cuore del Mavrica, con 
l’1-3 sul campo dello Staranzano.
Ma non è tutto. Feste promozioni, e 
relativi pass per la finale, per Coselli 
e Azzurra Terra. Per la dominatrice 
del torneo Coselli, 3-0 senza storia sul 
Grado, e percorso completato senza 
nessuna sconfitta. Ribaltone interno 
da 3-1, con acuto nel golden set che 
vale la promozione infine per l’Azzurra 
Terra, ora neopromossa in prima divi-
sione femminile.
 
Classifica 1aDIVF: Farravolo 55, Filo..via 
53, Alpe Adria 48, Mavrica 46, Cus 45, 
Vitalfrutta 43, Staranzano 42, Pieris 22, 
Altura 18, Dvigala 17, Sokol 5, Virtus 2

T
urno positivo per l’U19 
maschile locale, con un 
bel due su due, arriva-
to nelle ultime ore. Fa 

festa lo Sloga Tabor, vincente 
3-1 nel derby triestino sul Volley 
Club. Travolgente poi il 3-0 ca-
salingo dell’Altura, a segno sul 
Volleybas. In U17 finalmente tre 
punti pieni per le Dimore, 3-0 al 
Gemona. Sfide “storte” invece 
per l’Olympia Gorizia e l’Altu-
ra, arresesi al Prata 0-3 e al Vol-
leybas 1-3. In U15 va alla Fincan-
tieri, il derby di venerdì sera con 
il Soca, arrestatosi a Monfalcone 
per 3-0.
Passando al settore rosa, ferma 
l’U18 per gli spareggi 2°-3° po-
sto, note dolenti in U16. Nel gi-
rone A, stop secco per Kronos e 
Azzurra Aria, battute per 3-0 nei 
rispettivi match con Villadies e 
Chions. Stecca anche il System, 
sconfitto mercoledì per 0-3 dal 
Rojalkennedy e quindi agli spa-
reggi col Villadies. Stop infine 
anche per l’Us Azzurra, ko 3-0 a 
Spilimbergo. A concludere, nel 
girone A di U14, doppia festa per 
l’Olympia Young (in foto), 3-2 

al Fontanafredda e 3-0 al Sacile. 
Porta a casa un punto l’Us Azzur-
ra, ko 3-2 sul campo di Talmas-
sons. Nel girone B, 1-1 dello Slo-
ga, vincente con Cordenons, ma 
ko col Rizzi. Sorride il Kronos, 
3-1 al Fvg Academy.

Mattia Valles

Classifica U19M: Prata 15, Il Pozzo 10, Sloga Tabor 
e Altura 7, Volleybas 5, Volley Club 1
Classifica U17M: Prata 12, Volleybas 10, Altura 6, 

  Settimana densa di punti per l’Evs 
U13, vincente nel giro di due giorni prima 
con le Next Gen e poi col Soca, entrambe 
sconfitte per 0-3. Subito dietro a -2, il 
Coselli, vincente sabato col Kontovel con 
largo 0-3. Doppio acuto poi anche per l’Us 
Azzurra, terza forza dopo il 3-1 al Ronchi 
e al 3-0 alla Torriana. Vince il Mossa, 0-3 
alla Fincantieri.
Sei le gare poi in U12. Doppio 3-0 e otto 
punti per il Kontovel, 3-0 ad Intrepida 
e Ok Val. Vittoria da 3-0 ma sudata per 
Fulmine su Next Gen. Tie-break vincenti 

Fincantieri 3, Torriana 0

Classifica U12: Azzurra Fulmine e Konto-
vel 45, Olympia Next Gen 35, Us Azzurra 
31, Azzurra Cometa 27, Fincantieri 24, Ok 
Val e Eurovolley 18, Turriaco 16, Intrepida 1

per l’Us Azzurra e Turriaco, 2-1 su Cometa e 
Intrepida. 3-0 della Finca all’Evs.

Classifica U13F: Eurovolley 47, Coselli 45, Us 
Azzurra 34, Ronchi 29, Soca e Olympia Next 
Gen 21, Altura 19, Kontovel/Sokol e Mossa 48, 
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TROFEI VENEZIA GIULIA UNDER 18, UNDER 16 E UNDER 14
TIE-BREAK POSITIVI KONTOVEL E US AZZURRA
PRIMA GIOIA STARANZANO, DOPPIETTA LE VOLPI

  Settimana in equilibrio per il Kontovel, 
battuto prima dal Farravolo per 1-3, ma poi 
vincente ieri sull’Altura per 3-2. In volata poi, 
il successo dell’Us Azzurra sul Farravolo per 
3-2. Tutto semplice per il Soca, 3-0 al Pieris.
In U16, girone A, ancora vittoria per il Soca, 
0-3 al Ronchi. Dietro, salgono le Young, 3-0 
interno al Coselli VG1, vincente però sullo 
Staranzano per 0-3 giovedì. Tre punti per 
l’Alpe Adria City sulla Virtus. Ok l’Altura B, 
1-3 al Coselli VG3. Nel girone B, primato per 
l’Altura A, a segno con una tripletta di 3-0. 

3, Kontovel 2, Swan 0
Classifica U16-A: Soca 18, Olympia Young 14, 
Pieris e Ronchi 12, Coselli VG1 9, Alpe Adria 8, 
Staranzano 6, Altura B 5, Virtus 3, Coselli VG3
Classifica U16-B: Altura A 18, Pineta City 
17, Us Azzurra, Azzurra Fuoco e Mavrica 9, 
Mossa 6, Dvigala 3, Centro Coselli VG2 1, 
Swan Altopiano 0
Classifica U14: Azzurra Etere 18, Turriaco 17, 
Altura 16, Le Volpi 15, Oma 12, Sokol/Kontovel 
8, Grado 7, Ok Val e Staranzano 5, Swan City 
e Swan Altopiano 0

Sconfitte in fila, Dvigala, Azzurra Fuoco e Swan 
Altopiano, quest’ultimo al tappeto anche con 
la Pineta City. Tre punti Mavrica, 3-0 al Dvigala, 
e Mossa, 3-1 al Coselli VG2.
Ben sette le gare in U14 infine. Lassù ancora 
l’Azzurra Etere, col 3-0 sull’Ok Val. Turriaco al 
quinto con l’Altura terza, ko 3-2. Doppia gioia 

per Le Volpi, 3-0 al Grado e al Sokol/Kontovel. 
Salgono anche l’Oma, 3-0 allo Swan Altopiano, 
e l’Altura, 3-0 al Grado. Primo acuto poi per lo 
Staranzano, 3-1 allo Swan City.

Classifica U18-A: Us Azzurra 14, Azzurra Terra 
12, Soca e Farravolo 10, Dvigala e Altura 9, Pieris 

Dimore 5, Olympia 3, Gemona 0
Classifica U16F-A: Chions 15, Villadies 12, Sangior-
gina 9, Azzurra Aria 5, Porcia 4, Fincantieri 0
Classifica U16F-B: Spilimbergo 15, Rojalkennedy 
11, System 9, Artegna e Zoppola 5, Us Azzurra 0
Classifica U15M: Val e Prata 6, Fincantieri 5, Futura 
4, Gemona 3, Soca 0
Classifica U14F-A: Villadies 8, Talmassons 7, 
Olympia Young 6, Us Azzurra 5, Fontanafredda 
4, Sacile 3
Classifica U14F-B: Chions 12, Fincantieri 9, Rizzi 8, 
Fvg Academy 6, Sloga 3, Cordenons 1
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